
Una delibera del Comltato centraie d'indirizzo e controllo

tl GAI e I'energia eolica
Nella riunione del 29 marzo il CC ha assunlo
la declsione di rendere pubblica una delibera
intitolala "Energia, Generatori eolici". La
rip0rtiamo in queste pagine nella sua integrità

$Étuazione attpale
NegÌj ukimi aini là politica eneryetlca euopea, e non solo,

indiÌi224 Ia produzione eÌettric;r \rNo Ìut iuo e rÌ maggior
impìego di ionli rinno\àbiÌi, che abbiao m mjnor effetto sia sul
gas sef|a sia sull ànbiente

Queslo ba lortato z.lÌa $iÌuppo di tecnologe che sfrutîùo
lènorìreni nalu|àl| come iÌ r€nto, per prodùe energia eletùica"
do\'€ si pada tecnicmentc di elethogeneruione eolicÀ o piir
conuemente di ene€ia eolicÀ.

Là poteùiaÌita iskìlÌabjlc ad oggl (2008) m Ii2Ìra lrene mdica-
La in circ.Ì Ì0 000 MW, suddirisl jìa 6 000 su tena e 4 000 in lwej
compÌessi\r-nente pdi aÌ ó% del fabbjsogno ,muo @ionaÌe

Questo documento
- affroniarc oualsiasalema ambien-

? è corcalo dj chiarire e gener€ iz-
I cuni concetti di quelo che è la
realtà anche storica delClub alpino - assocla-
zione particolarmenle compiessa non solo
nella comprensione esterna - e la sua costru-
zlone lilosofica di ambienle.

l lCAlnon sj  può quindipermetlere una posl.
zrone semplicemenle schierata, non ci voglia-
mo permellere una poliflca aprioristica dove ll
soìo "no" è un rìsullato: vogliamo che si con-
siderìno i difierenli aspetti dell'ambienle, non
solo quelJi natu€lisiici ma anche quelli uma-
nstici; per essere rappodati ala situazione
odierna in un'ottica che guarda alluturo Per
questo siè scello d articolare gli indirizzi poli-
tici in ambilo ambientaie non come !î sem-
pllcè eìenco di divìeti o di impossibili auspici,
ma con reali e ckcostanziale posizloni ed
impegniconcret i ,
Si riiiene indispensabile firnarcare che il

punto di partenza, in questo come in tulti gli
altr ambiti, è il pieno rispetlo delle leggi
vÌgenli. lmpegnando l'inlero Sodalizio a vigi
are sula coretta applicazione delle norme e
delle pfocedurc e a uitlizzate appieno, con
compelenza e cultura, la padecipazione al
processo decisìonale

Owero partecipare attivamente, secondo lo
spirilo associativo e con la cultura CAl, a ciò
che oggivasot lo i lnome djAUDlT Procedura
con cui viene coinvolta la popolazione e I'as.

r2 LO SCARPONE ]AGG O 2OO8

sociativismo nei processi decisionale di
gestione del leritorlo, Correfatìvamenle, ma
non di minore imponan?a deve esserE il
colante impegno alla Bzionalizzazione, al
perf€zionamento dell'impianto legislativo/noÈ

Si distìngùono due lipologie di produionc dr tipo indùsúia-
le che vede l instaììazione di grmdl rofon a pale tì qùelÌi che
sono l cosi detti "canìli eoìici', dove gÌi akemaro.i lrodùcono
da 0,3 M$r a 5 MWj oppue di tipo p todo\erircoÌiscneu
ton spesso poco più chc poÍatiÌi possono I rodue tuo a 20
KI .Latroìu, ior .  è l - r r i  a  i îobr . lp ,  rèr fd . , {  j " -  ,
te fattjbiÌe e con\enienre qumdo la r€lo.ftà deÌ \ento si mù
ti3ne con .ordnuìlà costante cnbo derenninati \.lÌori pcr ù
periodo di ienìlo minimoi owcro quedo ogni Seneràrorc è in
grado di pÌodurre all anno al'reno 2000 ùf\\ir per ogni

Non sono aìtrellanto schematizzab i le liccoìe prodLzioni chc
sopperiscono ad esigeMe pmtul1 non rivercardo l'energia pre
dotta neÌla rete pubbìicù

La produzÌone di enelgla €lethica da eolico oggi è fra Ì. più
conveniend dal pmto di vjsta economico, (love ì costi di produ
zione ( €cenL,ktrh) sono infenori aj cosi di venùra dcÌÌ'c
nergia (8-12€ cenL,klh)j n. sono LrlrFÌ iohren te incentilati dàj
'cerincaii r€rdi che attnbùìscono oggi lz.i €(ent àd orgn k$rh

prodollo
QLresta incentivùione

polrè ào una ùrnomlc
ndrìzione dei c.rsti. dove iÌ
K{h mggiuìge ù viÌorc
pad a cjrca lre loÌtc iÌ suo
coslù di lroduione DaÌ
punlo di rista ,mbicmaÌc iÌ
ceúiflcalo verde oggi
pol.rebbe quhdi erNtinca
re Ìmpiànli c.rn la mctà
della sodià Iìlinimr di pro

La no ratila ligcntc
jndilidu.Ì zonc DrcclLBc a
lLuesli nnpianti (ZPS c
Zstrl e 1_Bsa come indi
spemabiÌc la \'rÌutazlone
d incidenzi ólìca) c la
\rlurdione Ìmpatto
imbienule (\L\)i in sub
or(he la \omativa rcgio
.lle pfevcdc ùÌteriod cri

reri e indilidua ùÌtcdod
arec di prcclusionc

llìegionc Toscma) ùìchc
per cdattcd paesasiistici
(Gal6so, RIG) Comùìque
in htttl i c6j si dele appÌ1
cùe la proccdua dìscrini
nante di ALDIT c Ìùà
nce(a punmare con
ossenuioni chc pù non
mcno di dùc ùni noniro
rano il rcnrD n.ìle sùe

,nr s.udi sYolti {(]ESI.

Discutendo di temi energetici si è lmmedja,
tamente rawisala la nec€ssilà disollecatare le
autorìtà alla compiazione di un pjano snerge-
tico nazionale, con uno sguardo all'Europa, e
di piani energetìci regionali che passino attra-
verso le indicat€ procedure di Audit. E che
non si gesîisca la politica energetica con
incafltivazione spesso fuorvianti o con I'in-
contlollala dastribuzione dl teirificati verdil

Pur rit€nondo che dífatto per I'eolico esista-
no due differenti situazioni, le grandi produ-
zioni e lE piccole realtà isoìale, in enl€mbi i
casi non si può maj prescirìdere dal possede.
re inizia mente specifci ed approfondiii studi
e valulazioni e di conseguenza progetU reaÌi.
Ci si impegna quindi a sludiare le applica-

zioni prcdL,ttive nelle piccole reallà, come i
rilugi, incenlivando I'utiÌizzo di quesia come di
altre fonli en€rgstiche pulite

Non diciamo un no all'eolico indusiriale, ma
un si che risp€iti leggi e procedure, nella cui
progettazione venga coinvolta la popolazione
local€, e sia frutlo di acru€li quanlo specifici
s ludiprel iminari ,

Enrico Sala
Consglierc cenÍale del Club Alpina ltaliano
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